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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 71/2013 

             
Napoli 02 Dicembre 2013 

 

SI E’ SVOLTA IL 26 NOVEMBRE SCORSO, AL RAMADA HOTEL 

NAPLES, L’ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI PER 

L’APPROVAZIONE DEI BILANCI, CONSUNTIVO 2012 E 

PREVENTIVO 2014. OLTRE 650 I COLLEGHI PRESENTI. I 

DOCUMENTI CONTABILI APPROVATI A LARGHISSIMA 

MAGGIORANZA. DISAMINA ESAUSTIVA DELLO STATO DI 

SALUTE DELLA CATEGORIA E DELL’OPERATIVITA’ DEL 

CPO DI NAPOLI NELLA RELAZIONE DEL PRESIDENTE. 

BELLISSIMA LA SUCCESSIVA PREMIAZIONE DEI COLLEGHI 

IN BASE ALLA LORO ANZIANITA’ DI ISCRIZIONE 

NELL’ALBO.  

 

L’Assemblea degli iscritti al CPO, ancorchè convocata per un 

adempimento istituzionale importante quale l’approvazione dei conti, 

rappresenta l’appuntamento politico per eccellenza in quanto, 

attraverso la “Relazione” del Presidente, viene effettuata una disamina 

dello stato di salute della Categoria  e dell’operatività del CPO nel lasso 

di tempo successivo all’ultima Assemblea celebrata: un anno di lavoro, 

dunque. 
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Da sempre, il CPO di Napoli, nel corso dell’Assemblea, relaziona sul suo 

operato con spirito di servizio nei confronti della base che considera 

l’essenza della democrazia e l’unica cui dare conto. 

Da qui, la grande soddisfazione per l’affollata partecipazione. 

Ad inizio dei lavori risultavano registrati, attraverso il D.U.I. ben 668 

colleghi. 

L’evento, proprio per la disamina delle attività poste in essere dal CPO, 

veniva considerato valido ai fini della F.C.O. che, come noto, prevede il 

conseguimento, su base biennale, di almeno 6 crediti formativi su tematiche 

ordinamentali/deontologiche. Nella fattispecie, 4 crediti formativi sono stati 

attribuiti. 

L’evento, ci si perdoni il termine riduttivo, era, altresì, importante perché 

trattavasi dell’ultima Assemblea prima del rinnovo del Consiglio 

previsto per il prossimo Marzo 2014. 

Una sorta, dunque, di rendicontazione globale prima del giudizio ufficiale ed 

insindacabile della base. 

La “Relazione” del Presidente, ben 32 cartelle dattiloscritte, ha spaziato su 

tempi importanti quali “la visibilità esterna della Categoria napoletana”, 

“la visibilità interna e la comunicativa ai Colleghi”, “il crollo del 

praticantato per l’influenza del titolo di studio”, “gli esami di stato per 

l’abilitazione all’esercizio della professione sessione 2012 e 2013”, “i 

rapporti con istituzioni ed enti provinciali e regionali ivi compresi quelli 

con l’ANCL”, “la F.C.O. e la modifica del Regolamento anche in 

relazione all’entrata in vigore dei Consigli di Disciplina” e “l’operatività 

interna”. 

Dopo qualche giorno, sul sito www.ordinecdlna.it, è stata pubblicata la 

relazione suddetta a beneficio dei colleghi che non avessero potuto 

ascoltarla. 
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Un lunghissimo applauso è stato tributato alla “Relazione” e, quindi, al 

Consiglio. 

In un periodo in cui si parla, a sproposito dei “giovani”, il CPO di Napoli ha 

offerto alla base un’operatività posta in essere da una compagine consiliare 

composta da “giovani” che cresce in qualità giorno dopo giorno. I ns. 

praticanti sono presi in “cura” fin dal primo giorno della loro iscrizione 

nel Registro e seguiti da un “tutor” del Consiglio. 

Orbene, se i “giovani” si sentono trascurati, cosa di cui in Italia spesso si 

sente parlare, è una sconfitta dei CPO oppure dell’ANCL. 

La riprova di tale operatività è riscontrabile dal sito dell’Ordine e dalle 

mail che quotidianamente vi raggiungono. 

Nondimeno sinonimo di operatività è la grande mole di eventi formativi messi 

a disposizione dei Colleghi in un anno: nell’ultimo anno (da Novembre 2012 a 

Novembre 2013), ben 145 crediti formativi. 

Tanta, ma davvero tanta operatività, che non trova riscontro nei numeri del 

bilancio che, di certo, non riescono a dare l’idea del “lavoro” e “dedizione 

quotidiana per i 365 giorni che compongono l’anno”. 

Abbiamo dimostrato, accollandoci anche per il 2014 l’importo di € 30,00 

costituito dall’aumento della quota del CNO e, quindi, riducendo la 

nostra di pari importo, di come il CPO di Napoli curi l’efficienza con 

l’economicità. 

Non abbiamo paura, anzi è il contrario, del dialogo ed il confronto con 

colleghi che chiedono la visione dei documenti contabili o che, in 

assemblea, prendono la parola per esporre eventuali criticità del nostro 

comportamento. 

E’ successo anche nell’ultima assemblea del 26/11 u.s.. Abbiamo ringraziato 

il Collega affermando che è giusto e doveroso in quanto le critiche specie se 

costruttive aiutano a crescere insieme. 

Chiaramente, nell’ambito di tale dialogo, abbiamo fornito le nostre risposte. 
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La base ha apprezzato la dedizione e l’operatività approvando i bilanci 

con ampia maggioranza: Consuntivo (con 1 voto contrario ed 1 

astenuto) e Preventivo (1 solo voto contrario). 

Dopo l’approvazione dei conti si è passato all’aspetto, per noi il più nobile e 

gratificante per i Colleghi, vale a dire la consegna di riconoscimenti ai 

Colleghi che nel corrente anno 2013 hanno maturato l’anzianità di 

iscrizione all’Ordine pari a 10, 20, 30 e 40 anni. 

Dal prossimo anno sarà istituto anche un riconoscimento per i 35 anni. 

E, dulcis in fundo, sono stati presentati alla “platea” i nuovi iscritti dell’ultimo 

anno accolti da un applauso lungo e sincero in quanto costituiscono il futuro 

della Categoria ma, anche l’insegnamento che senza il lavoro stressante, 

angoscioso e quotidiano degli anziani non avrebbero trovato mai una 

Categoria così bella ed affermata. 

Ecco, per noi, la vera sincronia tra giovani e meno giovani. 

La Categoria continua, lo merita per il sacrificio di tutti!!!!! 

 

Ad maiora. 

 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC 

 


